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TT T n saluto affettuosoa Mons. Domenico Sorrentino
I e un ringraziamentosentito per il suo insegna-

V - ^ mento svolto nella nostra sezionedella Pontificia

Facoltà Teologica dell'Italia Meridionale sez. San

Tommaso d'Aquino comedocente di teologia spirituale

e antropologiateologica. La sua propostasulla teologia

del vissutoè ancora una sfida da cogliere per rinnovate

gli studi ela prassi ecclesiali.

Il libro ha un titolo significativo, Economia umana.

La lezionee la profezia di GiuseppeTomolo: una rilettura

sistematica.

La mia prospettiva di lettura per dare un contributo
di pensiero alla presentazioneè quella di un prete, non
di un politico odi un economista. Il mio angolo visuale è

quello di un pastoreche osservala realtà di tutti i giorni,

quella della nostra amata città di Napoli, che si presenta
con molteplici sfaccettature.

Il libro di Mons Sorrentinopartedal vissuto umano,

spirituale e culturaledi un uomodell'Ottocento per deli-

neare delle prospettive edegli orientamentiutili al mon-

do di oggi sommerso dalla paura della pandemia e da

quella ancor più pericolosa dei licenziamenti, da quel
sottobosco del lavoro nero e dall'arte di arrangiarsi.La

partefinale del libro ci apread una attualizzazione delle
idee economiche di Toniolo, che ha posto al centro della

sua riflessione la persona e la sua dignità. Mons.

Sorrentinonon è nuovo nel rifletteresulla propostaeco-

nomica di Giuseppe Toniolo. I suoi studi hanno avuto

sempre un'attenzioneparticolare allo scenario sociale
dell'Italia e in particolaredel Sud d'Italia. Ha unito l'at-

tenzione al popolo di Dio con la cura spirituale, propo-

nendo sempre in qualsiasi campo del suo variegato mi-

nistero orizzonti nuovi percorribili per un rinnovamen-

to della società e della Chiesa.

Toniolo era un attento lettore della societàdel suo

tempoeun cattolicoche desideravail rinnovamentodel-
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la Chiesa a partire dal basso, da quegli ultimi rappresen-
tati daicontadini e dagli operai. Seguendo l'insegnamen-

to di Leone XIII con la sua enciclica Rerum Novarum, si

propose di rileggere le leggi economiche in relazione con

la storia e con la sociologia. Pensava giustamente che le

scienze sono interconnesse, divenendoantesignano del-

la rivoluzione metodologica che sta avvenendo nei nostri

giorni fino a giungere alle affascinanti teorie della vita

come algoritmo. L'idea di scienze in rete viene proposta

anche nel campo della politica italiana'. Una politica dai

valori cristiani e cattolici non è una semplice opposizio-
ne al socialismo reale, ma è l'esigenza di realizzare una

dottrina sociale della Chiesa in tempi di grandi urgenze

e necessità nazionali. Dare delle risposte ai contadini

con la promozione di una riforma agraria o dare una vita

dignitosa agli operai che lasciavano le campagne per vi-

vere in città sono stati e sono problemi reali che i cristia-
ni si dovevano e si devono porre per far crescere nell'ar-

monia la propria fede.

Le nuove povertà delle città industrializzate erano e

sono sotto gli occhi di tutti. I poveri non sono per nulla

lontani. Nascosti dall'ipocrisia dei poteri e dal loro stesso

senso di quasi vergogna, o forse di ostinata dignità. Papa

Francesco neW'Evangelii gaudium parla di città dormito-

ri dove non si può ignorare che «facilmente si incremen-

tano il traffico di droga e di persone, l'abuso e lo sfrutta-

mento di minori, l'abbandono di anziani e malati, varie

forme di corruzione e di criminalità. Al tempo stesso,

quello che potrebbe essere un prezioso spazio di incon-

tro e di solidarietà, spesso si trasforma nel luogodella fu-

ga e della sfiducia reciproca. Le case e i quartieri si co-

struiscono più per isolare e proteggere che per collegare

e integrare » (EG 75). È evidente che c'è bisogno di un

cambio di passo nella gestione delle città, nel motivare

nuovamente gli uomini e le donne per una politica del

bene comune e per un'economia solidale, " umana".

Cambiare modello economico non significa tornare in-

dietro fino all'età della pietra. Non significa annullare le

nuove tecnologie e le scoperte scientifiche che ci hanno

fatto diventare padroni del " cielo". Significa andare in-

contro all'uomo per ricostruire un mondo umano, ovve-

ro l'umanità del mondo. Cambiare modello economico

non significa abolire la ricchezza, così come eguaglianza

non significa diventare tutti poveri. Significa, invece, rie-

quilibrare le forze in campo, spostare l'asse della prepo-

tenza verso quella dell'umiltà, le chiusure egoistiche e

corporative verso l'apertura agli altri, alla solidarietà, al

senso umano dei rapporti sociali.

Dalla mia Calabria e dalla mia Napoli e via via a tutti
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i Sud d'Europa e del mondo, sono arrivato a scoprire che

il Sud delle contraddizioni e delle sofferenze,delle ingiu-

stizie e dellemafie, della povertà e delle solitudini, anche

territoriali, e della rovina della Terra, anche delle terre, è

dappertutto. Laddove c'è povertà e dolore, lì c'è il Sud. E

dove c'è il Sud, però, ci sono dignità umana, intelligenza

creativa, desiderio di battersi per il riscatto dalle soffe-

renze. Ci sono sincerità e purezza. C'è l'infanzia dell'u-

manità. Ci sono spirito di solidarietà,desiderio di giusti-

zia. C'è Bellezza, quella vera. Quella piena, che è nell'uo-

mo e nella Natura e nella fratellanzadell'uomo con la na-

tura. E dove c'è Bellezza, c'è Amore, gli occhi sani che

sanno scrutare il mondo, la forza autentica che può cam-

biarlo. Ma siamo ancora lontani da questa bellezza "ri-
voluzionaria".

Mi vorrei soffermare sulle provocazioni che Mons.

Sorrentino ci lancia con il suo studio, perché sono delle

vere e proprie prospettive per migliorare l'attuale situa-

zione socio-economica.Egli formula due tesi fondamen-

tali desunte dal pensiero di Toniolo.

La prima che mi sembra essenziale, perché va al cuo-

re del problema attuale, è quella di recuperare il valore

insostituibile e indisponibile della persona umana. E ve-

ro, come afferma il Papa, abbiamo una carenza antropo-

logica che causa un riduzionismo in ogni campo del sa-

pere umano. Mons. Sorrentino enuncia un principio,
formula una tesi e dà la spiegazione e l'attualizzazione
come un tempo facevano i grandi Scolastici, ad esempio

San Tommaso d'Aquino.

Il principio è la correlazione umanistica: economia vi-

sione olo-oiko- personalistica dell'umano. Mons.
Sorrentino considera, seguendo Toniolo, che l'economia

per stare in buona salute, efficiente sul piano tecnico, ha

bisogno di mettere al centro del suo interesse la persona

umana colta nelle sue relazioni con gli altri esseri umani,

con il creato e con Dio stesso. Questo principio è la gran-

de lezione del Concilio Vaticano II.

I Padri conciliari nella Costituzione Gaudium et Spes

lo pongono come il fondamento di ogni rinnovamento

nella società e nella Chiesa. Infatti lo affermano in una

bella pagina che vale la pena ascoltare nuovamente in

tempi così difficili: «il concilio inculca il rispetto verso

l'uomo, così che i singoli debbano considerare il prossi-

mo, nessuno eccettuato, come un altro se stesso, tenendo

conto della sua vita e dei mezzi necessari per viverla de-

gnamente, per non imitare quel ricco che non ebbe nes-

suna cura del povero Lazzaro. Soprattutto oggi urge l'ob-
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bligo che diventiamo generosamente prossimi di ogni
uomo, e rendiamo servizio coi fatti a colui che ci passa

accanto, vecchio da tutti abbandonato o lavoratore stra-

niero ingiustamentedisprezzato, o emigrante, o fanciul-

lo nato da un'unione illegittima, che patisce immeritata-

mente per un peccato da lui non commesso, o affamato

che richiama la nostra coscienza, rievocando la voce del

Signore: " Quanto avete fatto ad uno di questi minimi

miei fratelli, l'avete fatto a me" (Mt 25,40). Inoltre tutto

ciò che è contro le vita stessa, come ogni specie di omici-

dio, il genocidio, l'aborto, l'eutanasia e lo stesso suicidio

volontario; tutto ciò che viola l'integrità della persona

umana, come le mutilazioni, le torture inflitte al corpo e

alla mente, gli sforzi per violentare l'intimo dello spirito;
tutto ciò che offende la dignità umana, come le condizio-

ni infraumane di vita, le incarcerazioni arbitrarie, le de-

portazioni, la schiavitù, la prostituzione, il mercato delle

donne e dei giovani, o ancora le ignominiose condizioni
del lavoro con le quali i lavoratori sono trattati come

semplici strumenti di guadagno, e non come persone li-

bere e responsabili; tutte queste cose, e altre simili, sono

certamente vergognose e, mentre guastano la civiltà

umana, inquinano coloro che così si comportano più che

quelli che le subiscono; e ledono grandemente l'onore

del Creatore » (GS 27).

Come non interrogarci su questa pagina del Concilio?

Siamo chiamati ad una corresponsabilità nei riguardi

degli ultimi. Siamo chiamati a rendere ragione delle sof-

ferenze di chi non ha più voce per gridare. È evidente che

la cura degli ultimi mostra ancora di più quel principio

universalistico che riguarda la dignità dell'essere umano

in ogni situazione socio-economica. L'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite riporta gli obiettivi in cui emergono pro-

prio quella correlazione tra l'uomo e la natura, tra i paesi

ricchi e quelli poveri, tra chi ha la possibilità di avere ac-

cesso alle comunicazioni e chi ancora arranca nel so-

pravvivere.

San Giovanni Paolo II ha continuamenteinsegnato la

centralità del lavoro, perché ogni uomo e ogni donna

possano avere un ruolo nella società. Il problema lavora-

tivo mette in crisi le relazioni sociali; offusca la relazione

con il creato; grida giustizia dinanzi a Dio^. Perché un'e-

conomia sia sana, perché possa raggiungereil suo stato

di salute ottimale bisogna porre al centro il lavoro digni-

toso per ogni uomo e per ogni donna.

Nella sua saggezza Papa Benedetto XVI riprendendo

il suo predecessore afferma che il lavoro sia dignitoso,

cioè un «un lavoro che, in ogni società, sia l'espressione
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l'uomo e della donna, a favore della famiglia, a favoredi

della dignità essenziale di ogni uomo e di ogni donna: un

lavoro scelto liberamente, che associ efficacemente i la-

voratori,uomini e donne,allo sviluppo della loro comu-

nità; un lavoro che, in questo modo, permetta ai lavora-

tori di essere rispettati al di fuori di ogni discriminazio-
ne; un lavoro che consentadi soddisfare le necessità del-

le famiglie e di scolarizzare i figli, senza che questi siano

costretti essi stessi a lavorare; un lavoro che permetta ai

lavoratori di organizzarsi liberamente e di far sentire la

loro voce; un lavoro che lasci uno spazio sufficiente per

ritrovare le proprie radici a livello personale, familiare e

spirituale »^.

Èchiaro che le problematiche sociali avvengono pro-

prio quando vien a mancare il lavoro, quando la gente

non sa più come arrangiarsi. Ciò sta accadendo sotto i

nostri occhi con i licenziamenti prodotti dalle grandi

multinazionali. Cosa dire a intere famiglie che non han-

no più l'unico stipendio per vivere? Se non superiamo la

mentalità della competitività selvaggia, se non superia-

mo la prassi di spostare intere filiere industriali nei paesi

poveri per evitare dazi, strutture fiscali pesanti, affa-

mando chi ha già fame, non riusciremo a equilibrare le

relazioni sociali nel post pandemia. Si avverte sempre
più la necessità di una dimensione etica dell'economia e

della finanza, perché si possa cambiare direzionedi mar-

cia. Lo insegna Papa Francesco non solo con le sue pro-

poste enunciate, ma con il suo impegno nel formare una

nuova classe di economisti. Il suo grande obiettivo è pro-

prio quello di un'economia umana, un'economiadi rela-

zioni positive e propositive che non lasciano dietro gli ul-

timi.

È un'economia utopica? Non credo, perché i giovani

possono far molto, possono cambiarel'idea di un'econo-

mia dei massimi profitti a quella di un'economia soste-

nibile che abbia cura di chi sta in difficoltà. È il volto

umano, il volto etico, di chi si impegna non solo a studia-

re i meccanismi sociali ed economici, ma di chi vuole che

le strutture finanziarie ed economiche siano a favore del-
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un rinnovamento di tutto il tessuto sociale. Allora è an-

cora più stringente ciò che Papa Benedetto affermava:

«tutta l'economia e t u t ta la finanza, non solo alcuni loro

segmenti, devono, in quanto strumenti, essere utilizzati

in modo etico così da. creare le condizioni adeguate allo

sviluppo dell'uomo e dei popoli » ''. La dignitàdella perso-

na e lo sviluppo dei popoli non sono due realtà in oppo-

sizione, ma è la stessa realtà sociale ed ecclesiale. Un po-

polo cresce e si sviluppa, quando ha cura dei fragili,
quando custodisce la famiglia, quando si pone in ascolto

di chi soffre.

Nella Laudato sf Papa Francescoindividua nella cor-

relazione tra la cura dell'uomo, la natura e il progresso

sociale il punto centrale per il rinnovamento sociale ed

ecclesiale. Osserva che l'amore è il motore che trasfor-

ma. La carità sociale è una forma di relazione rigeneran-

te che fa da collante e da spinta per superare le difficoltà:

«L'amore per la società e l'impegno per il bene comune

sono una forma eminente di carità, che riguarda non so-

lo le relazioni tra gli individui, ma anche " macro- relazio-

ni, rapporti sociali, economici, politici". Per questo la

Chiesa ha proposto al mondo l'ideale di una "civiltà del-

amore

Se vogliamo, i primi cristiani insegnavano che la ca-

rità è esperienza di condivisione dei beni per coloro che

non ne hanno senza distinzioni di razza, di censo e di fe-

di. È un Welfare society ante litteram, cioè la creazione di

una nuova mentalità per ciò che riguarda i rapporti so-

ciali, nel costruire strutture dal volto umano. È l'imma-

gine di una Chiesa che sta tra la gente e provvede al mi-

glioramento di relazioni fragili. In una lettera datata nei

primi secoli del cristianesimo si afferma che il modo di

vivere dei cristiani è paradossale per i molti: «la loro dot-

trina non è nella scoperta del pensiero di uomini mul-

tiformi, né essi aderiscono ad una corrente filosofica

umana, come fanno gli altri. Vivendo in città greche e

barbare, come a ciascuno è capitato, e adeguandosi ai

costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testi-

moniano un metodo di vita sociale mirabile e indubbia-

mente paradossale» ^. È proprio questo paradosso che

deve essere sempre custodito dalla Chiesa, perché è ciò

che fa nuove le relazioni sociali, quelle ecclesiali, quelle

tra le diverse generazioni e tra popoli.

L'amore salvaguarda la persona umana; l'amore vis-

suto e trasmesso da Gesù Cristo rende ogni uomo e ogni

donna unici e desiderati da Dio. Nulla va perduto per il
Signore; non c'è nessun scarto da eliminare, ma tutto sta
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nel suo rinnovamento. Tutti hanno una dignità da rispet-
tare e valorizzare. Il Compendio della dottrina sociale

della Chiesa individua nel lavoro sinergico la proposta

possibile, perché tutti possano mettersi in discussione e

proporre iniziative per realizzare una società a misura

d'uomo: «i cultori della scienza economica, gli operatori

del settore e i responsabili politici devono avvertire l'ur-

genza di un ripensamento dell'economia, considerando,

da una parte, la drammatica povertà materiale di miliar-

di di persone e, dall'altra, il fatto che " le attuali strutture

economiche, sociali e culturali faticano a farsi carico

delle esigenze di un autentico sviluppo" » ^.

Il secondo principio enunciato da Mons. Sorrentino è

la correlazione solidaristica: economia visione organica,

gerarco-diaconica, imo- centrica, della società. La tesi è

quella di Toniolo in cui la società sta in buono stato così

come l'economia,nella misura in cui le relazioni sociali

sono in equilibrio. Potremmo dire che la promozione

umana non è legata ad un processo di assistenzialismo,

ma a quello di un'interazione positiva di ogni realtà so-

ciale nel progresso del bene comune. La sussidiarietà e

la solidarietà sono le spinte necessarie, perché si possa

rinnovare anche l'economia.

L'attuale mentalità economia ha creato lo scarto. La

cultura dello scarto è proprio l'opposto di quella solidale

e sussidiaria. Infatti Papa Francesco si oppone forte-

mente allo spreco, e a pensare l'uomo come scarto, come

un rifiuto da gettare quando non serve più. Abbiamo

creato città pattumiere che si alzano sulla spazzatura.

Abbiamo sotterrato la spazzatura, danneggiando le falde

acquifere. Non lontano da qui la terra dei fuochi miete

vittime a causa del tumore. Abbiamo lasciato che la no-

stra spazzatura diventasse materia per arricchire i clan

dei camorristi. Questa situazione sociale ha creato nuo-

ve fragilità. Ha prodotto nuovi poveri posti ai margini dei

binari delle città. La mentalità dello scarto è il segnale di

un'economia e di una finanza che non guardano più al-

l'interessecomune, ma solo a quello di pochi, lasciando

indietro gli altri.Un'economia del " tutto e subito" ha pro-

dotto una società malata di consumismo, senza più guar-

dare a ciò che può rendere l'uomo realmente felice. Il
" troppo" non ha reso l'uomo più libero, ma lo ha stretto

ancora di più nelle maglie dell'effimero.

Oggi il principio di solidarietà non può non essere ap-

plicato a ciò che sta vivendo l'Italia e in particolare il Sud

dopo la pandemia con il Piano Nazionale di Ripresa e di

Resilienza. Questo è il vero banco di prova per pensare

la tesi solidaristica di Toniolo. È questo il vissuto dove il

principio di Mons. Sorrentino si realizzerà o meno. Il
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Piano Nazionale ha il compito di creare lavoro, di risol-

vere le disparità sociali, di modernizzare e di rendere più
green il paese.

In Europa e in Italia dall'Europa. Recovery Fund è

espressione affascinante. La traduzione la conosciamo

tutti, anche nel suo passaggio a Next Generation Eu,

Recovery Pian e ad altre eleganti denominazioni. Ma ciò

che a noi deve interessare, specialmente quanti siamo in

questo luogo oggi, è il modo in cui i fondi derivanti dalla

più grande manovra economica, mai realizzata

dall'Unione Europea, saranno impiegati al di là della

stessa rigida collocazione iniziale. Sono circa milleotto-

cento miliardi di euro i fondi destinati ai paesi europei

per fronteggiare, nella logica dello sviluppo, il dopo

Covid. Di questi, circa duecento sono stati assegnati al

nostro Paese, una buona parte a fondo perduto, la re-

stante a tasso d'interesse molto agevolato. Un'ottima co-

sa, davvero provvidenziale.

Molto opportunamente sono stati anche rigidamente

definiti gli ambiti e le proporzioni in cui queste risorse

devono essere impiegate. Il nostro governo, questo nella

continuità del precedente, ha attivato un primo piano

nazionaledi intervento. Molto aderente alle indicazioni

europee, ha segnato i punti nevralgici della attuazione

del suo Recovery.

A me sembra, però, che manchi tanto Sud. Manchi

tanto il Sud. Io credo che questa sia l'ultima occasione

per investire nel Sud e sul Sud. Le voci e le finalità siano

quelle già individuate, ma se non si aumentano le risorse.

per ogni singolo ambito d'intervento, specialmente quel-

le riguardanti le infrastrutture, il lavoro e la moderniz-

zazione, anche questa volta accenderemo piccole fiam-

me di sviluppo, che si spegneranno al primo vento. Il Sud

resterà il vecchio Mezzogiorno che consumerà risorse di

tipo assistenziale, ma sempre più distante tornerà ad es-

sere dall'Europa e dallo stesso Nord Italia, che della nuo-

va realtà economica europea farà pienamente parte.

Avere il coraggio di mettereil Sud, nella sua interezza

ed insieme nella sua articolazione tra zone più sviluppa-
te ed altre meno, al centro della grande scommessa eu-

ropea, significarestituire alla Politica la sua più alta fun-

zione e alle istituzioni il compito straordinario di com-

battere davvero la povertà attraverso quel nuovo model-
lo economico cui ho fatto riferimento.

Un sistema finanziario solidale e un'economia soste-

nibile si possono realizzare, quando la politica pone il

suo interesse nel bene comune. Anche la politica deve di-
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ventare più sostenibile, deve ritornare ad essere più vici-
na ai cittadini. Essa è un servizio reso per il bene di tutti,

è " carità politica" o " carità sociale", perché il vincolo di

amore fa prossimi tutti. I problemi dell'uno sono quelli

di t u t t il

La cura degli uomini e delle donne sta nel superamen-

to dello steccato partitico, sta nel superamento dell'egoi-

smo politico per essere realmente servizio. Anche la po-

litica ha bisogno di essere curata dall'individualismo che

danneggia il tessuto sociale. San Paolo esorta il giovane

vescovo Timoteo a pregare ringraziando e domandando

al Signore di custodire tutti gli uomini. Questa preghiera

è per i governanti, perché possano offrire a tutti una vita

dignitosa, calma e tranquilla, piena di pietà religiosa ( I

Tm 2,1- 8); possano superare la faziosità dei partiti e una

visione miope del mondo. Papa Francescoci ricorda che

la preghiera deve caratterizzare la vita del politico e ag-

giungo la preghiera deve caratterizzare la vita di coloro

che lavorano nel campo dell'economia o in quello finan-

ziario. Cito: il governante «se non prega, si chiude nella

propria autoreferenzialità o in quella del suo partito, in

quel circolo dal quale non può uscire: è un uomo chiuso

in se stesso»® .

Quando la politica, l'economia e la finanza sono al

servizio del popolo, allora si tocca con mano la pace so-

ciale, l'armonia delle relazioni. Si crea un'ecologia inte-

grale, cioè un sano rapporto tra gli uomini e la realtà del

mondo. Allora sognare u n mondo nuovo ed un'umanità
nuova è possibile. « È possibile desiderare un pianeta che

assicuri terra, casa e lavoro a tutti. Questa è la vera via

della pace, e non la strategia stolta e miope di seminare

timore e diffidenza nei confronti di minacce esterne.

Perché la pace reale e duratura è possibile solo "a partire

da un'etica globale di solidarietà e cooperazione al servi-

zio di un futuro modellato dall'interdipendenza e dalla

corresponsabilitànell'interafamiglia umana » '".

Con le parole del Papa termino questa mia riflessione,

ringraziando Mons. Sorrentino per la possibilità che ho

avuto di proporre lo sguardo del pastore di una città af-

fascinante e complessa. Credo che solo lavorando tutti

insieme possiamo creare una società e una Chiesa aper-

ta, solidale ed inclusiva. Oggi abbiamo pensato insieme
a partire dalle intuizioni economiche e sociali di Toniolo;

domani siamo chiamati a realizzare un futuro migliore

per i nostri giovani. Ringrazio tutti nella speranza di la-

vorare insieme per Napoli.

*Arcivescovo di Napoli
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^' Cf. G. TONIOLO, Programma dei cattolici di fronte al so-

cialismo, in Rivista internazionale di scienze sociali e discipli-

ne ausiliarie volume IV ( 1894) 168-175; D. SORRENTINO,

Giuseppe Toniolo. Una Chiesa nella storia. Vita e Pensiero,

Milano 2012.

^ GIOVANNI PAOLO II, Laborem exercers, 1, in Acta

Apostolicae Sedis 73 ( 1981), 577- 647.

^' BENEDETTO XVI, Caritas in veritate, 63, in Acta

Apostolicae Sedis 101(2009/8), 641-709.

^' BENEDETTO XVI, Caritas in veritate, 65.

^' FRANCESCO, Lettera Enciclica, Laudato si'. Sulla cura

della casa comune, 231, Editrice La Scuola- Libreria Editrice

Vaticana, Brescia-Città del Vaticano 2015.

F. RUGGIERO (cur.), A Diogneto, 5, Città Nuova, Roma

2020.

"PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA E DELLA PACE,

Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 564, Libreria

Editrice Vaticana, Città del Vaticano 20041

FRANCESCO, Lettera Enciclica, Fratelli tutti. Sulla frater-

nità e l'amicizia sociale, 176- 182, Libreria Editrice Vaticana-

Edizioni San Paolo,Cinisello Balsamo (Ml)- Città del Vaticano

2020.

FRANCESCO, Pregare per i governanti, in L'Osservatore

romano CLVII, n. 214, 18- 19/09/ 2017.

" FRANCESCO, Lettera Enciclica, Frate/ Zi fwK/, 127.
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